
Come trasmettere un ATTO SUCCESSIVO. 

1) Accedere al Portale NdR Sezione “Ann. Preliminare Ord.” 

 

2) Premere il tasto “nuova ann. prel.” e selezionare dalla tendina la voce “Atti Successivi” 

 

  



1 

3) Si aprirà una finestra di pop up di “Selezione NDR principale” dove dovrà essere ricercato il numero di 
NDR della trasmissione della prima notizia. 

 

4) Accedere alla NdR così caricata. Non saranno visibili i dati già trasmessi alla Procura con il primo invio ma 
unicamente lo scheletro costituito dai “Dati Notizia di Reato” con, già compilati con i dati del primo invio, i 
campi data atto, protocollo fonte e titolario. 
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5) Modificare i tre campi obbligatori “data atto”, “protocollo fonte” e “titolario”. Nel campo “Oggetto” 
indicare il numero RGNR del fascicolo e il nominativo del PM di cui la trasmissione che si sta per fare 
costituisce seguito: se ci si dimentica di questo passaggio, sarà possibile recuperarlo dopo. 

 

6) Premere il tasto “salva”: a questo punto sarà generato il numero di annotazione preliminare relativo alla 
trasmissione dell’Atto successivo. Appuntarlo sul documento cartaceo. 

 

  



7) Premere sul menu di sinistra la voce N.d.R. per procedere con l’inserimento degli allegati. Aprire la 
notizia di reato. 

 

8) Selezionare la scheda “Atti Allegati” 

 

  



9) Premere il tasto “Allega documento” 

 

10) Si aprirà una finestra di pop up “Allega documento”. Compilare i campi “Data Atto”, “Titolario” e, in via 
facoltativa, “Oggetto”. È necessario che venga allegato non un file unico contenente tutti gli atti trasmessi, 
ma più file distinti, a ciascuno dei quali assegnare il corretto titolario o la voce che più risulta indicativa per 
individuare il contenuto dell’allegato: utilizzare il campo “oggetto” per introdurre ulteriori specificazioni. 

 

  



Queste sono le voci disponibili del titolario. 

 

11) Nell’esempio qui di seguito sono stati inseriti due allegati, entrambi contenenti un verbale di 
distruzione. Il diverso titolario prescelto in fase di caricamento compare nella colonna “Tipologia 
documento” 

 

  



12) Tornare sulla pagina principale e premere il tasto “invia alla Procura”. Come si vede dall’esempio, anche 
l’annotazione preliminare relativa all’Atto successivo può essere salvata in bozza, ove necessario, e 
trasmessa successivamente. 

 

13) Il sistema propone una schermata riassuntiva ove sono presenti il numero di annotazione, la 
destinazione già selezionata e un riassunto dei documenti allegati. 

 

  



14) Una volta premuto il tasto “invia”, l’annotazione risulta inviata e lo stato della trasmissione potrà essere 
controllato richiamando il numero di annotazione preliminare. 

 

FINE 

  


